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1865, n. 2248, tenendo conto delle proposte 
presenta te dalla Commissione incar ica ta 
dello studio dei provvediment i sulla viabi-
lità rurale ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione mini-
steriale incar ica ta degli s tudi sulla viabi-
lità vicinale lia già p repara to lo schema di 
un disegno di legge che, interessando di-
r e t t a m e n t e anche l 'Amminis t razione del-
l' in terno , del tesoro e del l 'agr icol tura , è 
s ta to a queste comunicato perchè manife-
stino al r iguardo il proprio parere e le 
eventua l i osservazioni. Sino ad ora il solo 
Ministero del l ' in terno si è pronuncia to pro-
ponendo alcune modificazioni da i n t rodur re 
nel disegno di legge ; e si è perciò in a t tesa 
delle risposte degli a l t r i due Ministeri in-
terpel la t i . 

« I n par i t empo anche il Ministero dei 
lavori pubblici procede ad ul ter iori ricer-
che e s tudi per accer tare se e*' quali varia-
zioni possano essere u t i lmente a p p o r t a t e 
alle proposte della Commissione, pr ima di 
presentare il disegno al l 'approvazione del 
P a r l a m e n t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non r i tenga necessario ovviare 
al disagio morale in cui si t rova il Corpo 
veter inario mil i tare per la lentezza di car-
riera dovu ta alla p le tora degli ufficiali in-
feriori di f ron te alla esiguità di numero 
degli ufficiali superiori, addivenendo alla 
necessaria r i forma e p reparando la t ras for -
mazione del l ' a t tua le Ufficio di ispezione ve-
ter inar ia in un I spe t to ra to veter inar io ». 

R I S P O S T A . — « Riconosco coll 'onorevole 
interi ogante che gli ufficiali veter inar i nel-
l ' avanzam nto ai gradi superiori sono al-
quanto a r re t ra t i r i spet to ai colleghi delle 
a l t re a rmi ; non così però nella promozione 
al grado di capi tano. 

« È però da no ta re che non si può su-
bordinare ad un concetto di carr iera un 
ord inamento organico, il quale dev'essere 
essenzialmente commisurato alle esigenze 
del servizio, ed il servizio veter inario è ap-
pun to f ra quelli che, per ovvie ragioni, 
meno hanno bisogno di una e levata ge-
rarchia. 

i II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se sia vera la notizia che in un 

probabile r iord inamento di organico del 
Ministero, l 'Ufficio d' ispezione veter inar ia 
si f a rebbe passare alle dipendenze dell ' I-
spe t to ra to ippico, ciò che nuocerebbe alla 
necessaria autonomia tecnica dei due uffici, 
menomando il prestigio del Corpo veteri-
nario mil i tare che t a n t e benemerenze ha 
verso la scienza e verso il paese ». 

R I S P O S T A . — « Nel mese di agosto dello 
scorso anno f u messo allo studio un pro-
ge t to di nuovo ordinamento dei servizi del-
l 'Amminis t raz ione centrale della guerra, 
compresivi - n a t u r a l m e n t e - f r a gli al t r i , 
anche l ' I spe t to ra to ippico e l 'Ufficio d'ispe-
zione veter inaria . 

« I l p roget to di r iordinamento dove t te 
essere r imanda to , per circostanze var ie ; a 
t empo più oppor tuno , e quindi fu sospeso 
qualsiasi esame in meri to. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cannavina. — Ai ministri -delle finanze 
e dell' istruzione pubblica. — « Per sapere se 
e quali provvediment i in tendano ado t t a r e 
al fine di rendere meno difficoltoso ed esa-
sperante il versamento delle tasse scola-
stiche in Roma, dal momento che i capi 
d ' i s t i tu t i medi, in on ta di analoga dispo-
sizione ministeriale, si r i f iutano di accet tare 
le cartoline-vaglia ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero delle finanze 
preoccupato degli inconvenient i ai quali, 
per il passato, aveva dato luogo, nei centr i 
in cui g rande è il numero degli s tudent i , 
il pagamen to delle tasse scolastiche per 
l 'eccessivo affol lamento degli interessati nei 
locali degli uffici del registro, si accinse 
alla ricerca degli oppor tun i rimedi, i quali 
dovevano tendere p r inc ipa lmente ad ot te-
nere che il versamento delle de t t e tasse 
potesse effet tuars i in più e diversi uffici. 

« Molti fu rono i sistemi escogitati, ma 
f ra t u t t i il migliore venne r i tenuto quello 
della cartol ina-vaglia facol ta t iva , il quale 
- o l t re che rispondere al fine anzide t to -
avrebbe po tu to essere a t t u a t o p ron tamen te 
senza la necessità di ricorrere a speciali 
p rovved iment i legislativi. 

« E poiché, co l l ' andata in vigore della 
legge 16 luglio 1914, n. 679, che po r t ava da 
due a q u a t t r o le r a t e delle tasse di fre-
quenza, un provvedimento che ne agevo-
lasse il pagamento si imponeva, si c rede t te 
oppor tuno , d 'accordo col Ministero della 
pubblica istruzione, di a d o t t a r e nel l 'anno 
scolastico 1914-15 il de t to sistema della car-


